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MEDIAZIONE FESTA DELLA PACE 2015 
 

 
 
 
Festa della pace 25 gennaio 
 
Carissimi responsabili, educatori ed animatori, 
quest'anno vivremo la festa della pace a livello zonale, questa modalità non ha altro scopo se 
non quello di creare ponti, alcuni più facili da costruire, altri un po' meno. È questo creare ponti 
che ci fa essere Azione Cattolica, che ci fa sentire appartenenti ad una associazione con una 
storia di più di 140 anni che ha basato la sua esistenza sulle relazioni dei suoi aderenti.  
 
Le diverse zone sono le seguenti: 
 
1. Lesina-Poggio imperiale 
2. Rignano-Apricena 
3. San Paolo- Torremaggiore 
4. Divina Provvidenza-San Giuseppe Artigiano-Cattedrale 
5. San Severino-Maria SS delle grazie-Immacolata-Croce Santa 
 
Iniziativa Annuale "DAI VITA ALLA PACE" 
Fede,scienza e carità si intrecciano nel progetto di pace 2015, con la speranza che ciascun 
bambino e ragazzo possa impegnarsi per dar vita alla pace. La slogan, infatti, é un invito 
personale a far germogliare nella vita di ogni giorno piccoli semi di caritá, attraverso scelte 
concrete di servizio che aiutino a scoprire la bellezza della vita come dono. 
Quest'anno l'AC collaborerà con i Fratelli della Sacra Famiglia (centro di animazione 
missionaria), per la realizzazione di pozzi e l'installazione di "pompe Volanta", particolari 
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tipologie di pompa che permettono di trasportare acqua anche in depositi sopraelevati. Gli 
ultimi prototipi realizzati in Burkina Faso, sede dell'intervento, prevedono l'azione di un 
motorino a vapore in cui l'acqua è scaldata con pannelli solari. L'AC si muoverà, inoltre, a 
sostegno del'alimentazione degli scolari delle scuole di Nanoro e Seba. 
 
 
Come tutti gli anni, la partecipazione a questi progetti sarà possibile grazie all'acquisto di 
gadget.  
 
 

Il gadget scelto quest'anno è una piccola scatola di matite che, al 
termine del loro utilizzo, sono ancora utili per un diverso scopo: 
piantate in un vaso, curate e coltivate, danno vita a nuovi, colorati 
e gustosi frutti. 
 
 
 
In preparazione alla festa.. 
Nell'incontro precedente, i bambini inventano tutti insieme la 
"formula della pace" e la scrivono ognuno su un cartoncino, 

decorandolo. 
 
Indicazioni per la celebrazione 
Durante il segno della pace i bambini si scambiano i foglietti con la formula dell'amore che 
hanno personalizzato durante l'incontro precedente. 
 
Indicazioni per i giochi 
-laboratorio di Thomas Edison: palla prigioniera 
-laboratorio di Galileo Galilei: vero o falso 
-laboratorio di Leonardo Da Vinci: sulle ali delle idee 
-laboratorio di Isaac Newton: memory  
Vedi pag. 85/86 della guida 6/8 
 
Indicazioni per le attività 
 
-Durante i giochi, come spiegato nelle guide d'arco, dovrà essere costruita la medaglia 
consegnata abitualmente ai premi Nobel che dovrà essere portata alla festa degli incontri del 
25 aprile per partecipare al concorso per il premio Nobel più bello e creativo. La medaglia 
dovrà avere un diametro di circa 40 cm. (Vedi allegato) 
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-Questo é l'anno dell'Expo 2015 di Milano “Nutrire il pianeta, Energia per la vita.” Il tema 
fondamentale sarà il cibo nel mondo! Di notevole importanza in questo senso è anche la 
campagna promossa dalla Caritas insieme a tante altre realtà (tra cui la nostra AC) dal titolo 
“Una sola famiglia umana, cibo per tutti: è compito nostro”. (http://www.cibopertutti.it/). 
Perché non metterlo in risalto durante la festa della Pace? Per rifletterci insieme ai più piccoli, 
abbiamo pensato di utilizzare un gioco di ruolo chiamato "la cena dei popoli!” L'attività si 
svolge durante il pranzo, viene consegnata ad ogni bambino una piccola bandiera (uno stato 
diverso per ogni bambino). In un secondo momento, verranno chiamati i bambini con la 
bandiera degli stati piú ricchi a sedersi ad un tavolo apparecchiato con i pranzi di tutti i 
bambini (sarebbe meglio chiedere ai genitori di portare qualcosa da condividere con tutti). Ai 
bambini che hanno ricevuto le bandiere dei paesi poveri saranno invece consegnati dei piatti 
vuoti. In questo momento è importante sottolineare come la maggior parte del cibo del 
mondo sia a disposizione di pochi paesi, è solo una piccola parte sia per i paesi più poveri. In 
questo momento entrerà un educatore con una ciotola di riso bianco, il cibo più diffuso nel 
mondo, e inizierà a distribuirne una piccola quantità ad ogni bambino dei paesi poveri, 
lasciando credere ai ragazzi che quello sarà il loro pranzo. Nel frattempo, i bambini dei paesi 
ricchi inizieranno a mangiare. Cosa ne sarà del cibo avanzato al tavolo dei ricchi? Preparate un 
bidone con all'interno una ciotola, un educatore getterà una parte del cibo avanzato a 
simboleggiare tutto il cibo che va sprecato dai paesi ricchi (magari dopo essere stato 
recuperato questo può essere il pranzo degli educatori). Gli "avanzi" restanti saranno donati 
dai paesi ricchi ai paesi poveri. 
 
In ogni momento risulta essenziale la figura dell'educatore che guida l'attività, che dovrà 
stimolare i ragazzi a comprendere ogni momento di questo particolare pranzo. 
 
Buon lavoro! 

 
Francesca, Anna Sara e don Antonio 
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Allegato: 
 
 
 

 
 


